
 
 
 
 
 
 

 
  

Ciclovacanza di difficoltà ������������+ 

dal 27 aprile al 5 maggio 2013 
Con il patrocinio del Circolo FIAB Amici della Bicicletta 

 

BASILICATA COAST TO COAST 
« La Basilicata esiste, è un po' come il concetto di Dio, ci credi o non ci credi. »  

(Nicola Palmieri, interpretato da Rocco Papaleo) 

 
 

Percorso sulle orme del quartetto di musicisti che ha interpretato il celebre film diretto da Rocco Papaleo. 

Pedaleremo dal Tirreno allo Jonio, da Maratea a Scansano Jonico ma non mancheranno delle lunghe 

deviazioni per conoscere meglio questa regione dai vasti orizzonti e dai profondi silenzi. La Basilicata è un 

luogo che non ti aspetti. E’ la “frontiera” italiana, una terra di soli 600.000 abitanti, con strade mai troppo 

trafficate che attraversano boschi rigogliosi, paesaggi lunari, coste rocciose e coste sabbiose, vestigia del 

passato. 

 

PROGRAMMA DI MASSIMA 

 

Venerdì 26 aprile 2013  

 

Ore 21,30 appuntamento alla stazione di  Genova Brignole, smontaggio accurato delle bici e sistemazione 

nelle apposite sacche. 

Ore 21,58 partenza dell’ICN 785, sistemazione in cuccette comfort con sacche-bici e bagaglio. 

 

Sabato 27 aprile 2013 

 

Ore 7,40 arrivo a Maratea, colazione, e prologo: 

Maratea stazione (m 89) - Maratea, Castrocucco (m 18)  km 12 e 100 di dislivello 

Percorso http://www.gpsies.com/map.do?fileId=fberrbwzuwalzzhl 

 

Maratea  è l'unico comune della Basilicata ad affacciarsi sul Mar Tirreno e da qui partirà il nostro lungo 

viaggio che ci porterà sulla costa Jonica. Per i suoi pittoreschi paesaggi costieri e montani, e per le 

peculiarità artistiche e storiche, Maratea è una delle principali mete turistiche della regione, tanto da venire 

spesso soprannominata la perla del Tirreno. Il primo giorno verrà dedicato per  una sosta rilassante in 

spiaggia per riprendersi dal viaggio e per la visita del centro storico e dei dintorni della città. 

Sistemazione hotel La Tana raggiunto dopo aver percorso la panoramicissima strada litoranea 

http://www.latanahotelmaratea.it/ 

 

 

Domenica 28 aprile 2013  

 

Maratea, Castrocucco (m 18)  – Moliterno, contrada Maglie (m 700) km 70 e 1.350 m di dislivello.  

Percorso http://www.gpsies.com/map.do?fileId=cfscxtihzofttoog 

  

Ripercorsa a ritroso la strada litoranea ci arrampichiamo su per i tornanti che portano a Maratea paese, 

passando nelle strette viuzze del centro storico.  

Arrivati in cima alla prima salita si incomincia a scendere verso Trecchina, autentica isola linguistica, dove si 

parla il galloitalico, probabile frutto di migrazioni (XIII sec.) di popolazioni provenienti dal settentrione 

d'Italia (Monferrato) che si fusero con le comunità locali. Superata questa località si continua a scendere 



 
 
 
 
 
 

 
  

con ampi tornanti fino a superare il Torrente Noce e risalire sull’altro versante della valle attraversando 

Lauria, città natale di Rocco Papaleo, regista ed attore del film Basilicata coast to coast. Superato il centro 

abitato proseguiremo su di una green way ricavata sul sedime di un’ex ferrovia. Tornati sulla viabilità 

ordinaria e superata una zona di svincoli e viadotti della famigerata Salerno – Reggio Calabria, si continua a 

salire in un territorio boscoso e scarsamente abitato fino a raggiungere i 1.194 metri del punto più alto di 

questa tappa. Si utilizzerà una stradina in parte sterrata che ci fa entrare nel Parco Nazionale 

dell'Appennino Lucano Val d'Agri – Lagonegrese. Una bella discesa ci porterà infine nel comune di 

Moliterno nella cui contrada Maglie pernotteremo in un albergo isolato in mezzo alla campagna. 

Sistemazione hotel Vecchio Ponte http://www.albergovecchioponte.com 

 

 

Lunedì 29 aprile 2013 

 

Moliterno, contrada Maglie (m 700) - Castelmezzano, Contrada Calcescia (m 667) km 66 e 1.070 m di 

dislivello  

Percorso http://www.gpsies.com/map.do?fileId=gajqnsmzanvxdfbw 

 

Si prende subito la via dei boschi che si addentra nel territorio del Parco Nazionale, raggiunge Sarconi e 

prosegue ora in una zona più antropizzata. Si passa sotto Grumento e si attraversa il Fiume Agri. Incomincia 

ora una salita piuttosto impegnativa che ci porterà a dei saliscendi in quota nel Parco Regionale delle 

Piccole Dolomiti Lucane. Nel cuore del parco arriveremo all'antico centro di Castelmezzano che fu una 

potente roccaforte Longobarda. In paese é ancora possibile ammirare i ruderi della cinta muraria ed una 

gradinata del castello di Castrum Medianum, tutto incastonato nel suggestivo scenario paesaggistico delle 

piccole Dolomiti Lucane. Queste montagne formate da cime scoscese modellate dall'azione millenaria degli 

agenti atmosferici, presentano guglie acuminate con un’altitudine media che si aggira intorno ai 1.000, 

1.100 m s.l.m. 

Sistemazione all’Agriturismo Grotta dell’Eremita http://www.grottadelleremita.com  sito in posizione 

isolata a 6 km dal paese. 

 

 

Martedì 30 aprile 2013 

 

Castelmezzano, Contrada Calcescia (m 667) – Tursi, Borgo Antico Rabatana (m 288) km 93 e 1.400 m di 

dislivello  

Percorso: http://www.gpsies.com/map.do?fileId=vmjfcvjtnzkolzgo 

 

E’ la tappa più lunga del giro, comunque dei 93 km totali ben 60 sono in discesa. Lasciato l’agriturismo si 

passa per Castelmezzano che potrà essere visitato qualora non ci fossimo riusciti il giorno prima. Dal paese 

si prende una bella strada che si addentra fra le guglie rocciose delle Piccole Dolomiti Lucane. La strada sale 

per arrivare a Pietrapertosa, a 1088 metri d’altitudine sul livello del mare, città che si adagia a forma 

d’anfiteatro  a ridosso delle creste rocciose che la proteggono e la nascondono. Si sale ancora fra i pascoli 

fino a raggiungere quota 1.160, incomincia qui la discesa più lunga della giornata che ci porterà sul 

fondovalle della Fiumara Gorgoglione che seguiremo fin nei pressi della sua confluenza nel Torrente Sauro. 

Superato il Sauro incomincia la salita per Aliano. Il borgo fu  nell'antichità centro importante di scambi tra la 

civiltà greca, etrusca ed enotria e nella sua storia recente non si può non ricordare lo scrittore Carlo Levi 

che qui ambientò il libro Cristo si è fermato ad Eboli (1945). Ad Aliano faremo la sosta pranzo e visiteremo i 

luoghi descritti dallo scrittore.  Dopo pranzo, in paesaggio completamente diverso da quello fin qui visto ci 

addentriamo nei calanchi argillosi molto bene descritti da Carlo Levi scendendo ad Alianello e quindi sul 

Fiume Agri che si segue fino alla salita per Tursi. Presa la salita si giunge infine a Tursi, borgo di origini 

antiche che  nel 1594 vide come suo duca Carlo Doria che per gratitudine verso i cittadini rinominò la sua 



 
 
 
 
 
 

 
  

abitazione genovese da Palazzo Doria a Palazzo Tursi, attualmente sede del comune di Genova. In quegli 

anni Carlo Doria fece costruire, a sue spese, nel rione Rabatana (dove pernotteremo noi) una enorme 

scalinata in pietra, tuttora utilizzata, che ha la particolarità di possedere lo stesso numero di gradini della 

scalinata presente nel Palazzo Tursi di Genova. 

Sistemazione nell’hotel Il Palazzo dei Poeti http://www.palazzodeipoeti.it/ 

 

 

Mercoledì 1 maggio 2013 

 

Tursi, Borgo Antico Rabatana (m 288) – Lido di Scanzano (m 2) km 31 e 150 m di dislivello  

Percorso: http://www.gpsies.com/map.do?fileId=zwfopdurjdrtqade 

 

Tappa breve per raggiungere il mare Jonio, prima meta di questa coast to coast, e dopo le fatiche dei giorni 

precedenti, rilassarsi al mare o nella piscina del villaggio dove saremo ospitati. Considerata la brevità della 

tappa la prima parte della mattinata verrà utilizzata per visitare Tursi se il giorno prima non ci siamo riusciti. 

Potremo peraltro partire anche un po’ più tardi e goderci la festa del lavoro. Scesi in pianura si attraversa il 

Fiume Agri per proseguire fra campi coltivati fino a Scanzano Jonico con una sosta nella piazza dove termina 

il viaggio dei protagonisti del film Basilacata coast to coast. 

Sistemazione all’hotel Villaggio Porto Greco http://www.hotelportogreco.it/ 

 

 

Giovedì 2 maggio 2013 

 

Lido di Scanzano (m 2) – Matera (m 400)  km 75 e 865 m di dislivello 

Percorso: http://www.gpsies.com/map.do?fileId=eqvblnklcauocgta 

 

Finito il coast to coast non si può lasciare la Basilicata senza prima aver visto Matera.  E’ una città  

spettacolare, nota in tutto il mondo per gli storici rioni Sassi, riconosciuti nel 1993 Patrimonio dell'umanità 

dall'UNESCO (primo sito dell'Italia meridionale a ricevere tale riconoscimento). Rappresenta la meta finale 

ideale di questo nostro lungo viaggio in terra lucana. Avremo ancora due giorni disponibili per pedalare 

ancora un po' e visitare molte emergenze archeologiche tra cui le Chiese Rupestri e l'omonimo parco. 

La nostra tappa ci farà abbandonare il mare per risalire in collina fino alle gravine di Matera. 

Sistemazione all’albergo Italia http://www.albergoitalia.com 

 

 

Venerdì 3 maggio 2013 

 

Giro in bici ad anello delle Chiese Rupestri, nell’omonimo parco. Percorso in parte sterrato ed in parte a 

piedi. Km 55 e 500 m di dislivello. Mappa chiese rupestri. 

Percorso: http://www.gpsies.com/map.do?fileId=dqkyceozlpndbypu 

Sistemazione all’albergo Italia http://www.albergoitalia.com 

 

 

Sabato 4 maggio 2013 

 

Mattina, visita guidata a piedi dei Sassi e del centro storico con guida locale 

Primo pomeriggio libero. 

Appuntamento ore 16,45 per smontaggio bici e sistemazione nella sacca. 

Ore 17,24 partenza del treno 802 delle Ferrovie Appulo Lucane per Bari Centrale dove si arriva alle 19,08. 

Cena e appuntamento alle ore 22,30 in stazione, sempre con bici smontate e riposte nella sacca. 



 
 
 
 
 
 

 
  

Ore 23,09 partenza dell’ICN 752 dove ci sistemeremo in cuccette comfort. 

 

Domenica 5 maggio 2013 

 

Ore 6,43 arrivo a Modena. Cambio treno alle 6,58 con RV 2902 per Genova Brignole dove arriva alle 10,15. 

In caso di mancata coincidenza abbiamo altre possibilità successive. 

 

Note:  

• Le tappe sono quelle definitive, le strade da percorrere potrebbero ancora cambiare in ragione del 

miglior percorso disponibile 

• E’ stato raggiunto il numero massimo di manifestazioni d’interesse, la gita è pertanto esaurita. 

Possiamo comunque prendere persone in lista d’attesa, potrebbero sempre esserci delle rinunce. 

• L’agenzia di viaggio ha comunicato il costo del soggiorno e del treno che sono stati già comunicati ai 

partecipanti. 

• Grazie alla cortese collaborazione delle Ferrovie Appulo Lucane che ci consentono di lasciare 

Matera per Bari con il treno + bici nella sacca, questo viaggio si potrà svolgere tutto con l’utilizzo 

del treno con un beneficio per l’ambiente e maggiore comodità per noi. E’ comunque obbligatorio 

che le bici siano smontate della ruota anteriore e di entrambi i pedali e riposte nella sacca. Chi 

non smonta mai i pedali della bici è invitato a provare a farlo o a farlo fare al proprio meccanico 

prima di partire e di rimontarli ungendo il perno filettato con del grasso. Così sarà più facile 

smontarli in stazione. Sullo smontaggio della bici e sistemazione nella sacca non sono ammesse 

deroghe. 

 

 

Organizzazione tecnica: FARO VIAGGI - VIA GARIBALDI 16 R. - GENOVA 

 

 

Attuale aggiornamento risalente al: 27/03/2013 


